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VISTI gli articoli 4 e 14 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni e 

integrazioni, recante "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 

pubbliche";  

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 febbraio 2013, n. 105 – “Regolamento 

recante organizzazione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, a norma dell'articolo 

2, comma 10-ter, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 

agosto 2012, n. 135”; 

 

VISTO il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n.150, recante “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n.15, 

in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle 
pubbliche amministrazioni.”;  

 

VISTA la legge 31 dicembre 2009 n. 196, “Legge di contabilità e finanza pubblica” e s.m.i.;  

 

VISTO il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali del 30 settembre 2010, n. 

8649, registrato alla Corte dei conti il 3 dicembre 2010 Reg. n. 4-Fog. 398, con il quale è stato adottato, 

ai sensi dell'articolo 7, comma 1, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, il sistema di misurazione 

e valutazione della performance del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, concernente 

sia la misurazione e la valutazione della performance organizzativa, sia la misurazione e la valutazione 

della performance individuale dei dirigenti preposti ai Centri di responsabilità, dei dirigenti di prima e 

seconda fascia e del personale non dirigenziale;  

 

VISTA la legge 7 agosto 2015, n. 124 concernente “deleghe al Governo in materia di riorganizzazione 

delle amministrazioni pubbliche”;  

 

VISTO il decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 177, recante Disposizioni in materia di razionalizzazione 

delle funzioni di polizia e assorbimento del Corpo forestale dello Stato, ai sensi dell'articolo 8, comma 1, 

lettera a), della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni 

pubbliche; 

 
VISTO l’art. 11, comma 1 del citato decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 177, con il quale si stabilisce 

che, in relazione al riordino delle funzioni di polizia di tutela dell'ambiente, del territorio e del mare, 

nonché  nel  campo  della sicurezza e dei controlli nel settore agroalimentare, il Ministero delle politiche 

agricole alimentari e forestali provvede alla rappresentanza e tutela degli interessi forestali nazionali in 

sede europea e internazionale e raccordo con le politiche forestali regionali, alla certificazione in materia 

di commercio internazionale e di detenzione di esemplari di fauna e di flora minacciati di estinzione, di 

cui all'articolo 8-quinquies, comma 3-quinquies, della legge  7 febbraio 1992, n. 150, tramite le unità 

specializzate dell'Arma  dei Carabinieri nonché alla tenuta dell'elenco degli alberi monumentali e rilascio 

del parere di cui all'articolo 7, commi 2 e 4, della legge 14 gennaio 2013, n. 10; 
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VISTO l’art. 11, comma 2 dello stesso decreto legislativo a tenore del quale il Ministero delle politiche 

agricole alimentari e forestali provvede all'esercizio delle attività di cui al comma 1 con il personale 

trasferito ai sensi dell'articolo 12, comma 1, ultimo periodo e che, a tal fine adegua la propria struttura 

organizzativa con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri da adottare ai sensi dell'articolo 2, 

comma 10-ter, del decreto-legge 6 luglio 2012, n.  95 convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 

2012, n. 135; 

 

VISTO il decreto ministeriale 23 dicembre 2016, n. 18723, con il quale il personale di cui al citato articolo 

11, comma 2 del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 177 è stato inquadrato nei ruoli del Ministero con 

effetti dall’1 gennaio 2017; 

 

CONSIDERATO che è in corso di perfezionamento il procedimento di adeguamento della struttura 

organizzativa del Ministero mediante istituzione di una Direzione generale nell’ambito del Dipartimento 

delle politiche europee e internazionali e dello sviluppo rurale di cui all’articolo 2 del decreto del 

Presidente del Consiglio dei Ministri 27 febbraio 2013, n. 105;  

 

RAVVISATA la necessità di garantire la continuità dell’azione amministrativa nelle funzioni esercitate 

dal soppresso Corpo Forestale dello Stato e trasferite al Ministero delle politiche agricole alimentari e 

forestali, in forza del suddetto decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 177; 

 

       

DECRETA 

 

Art. 1 

 

1. Il Capo del Dipartimento delle politiche europee e internazionali e dello sviluppo rurale è incaricato, 

nelle more della entrata in vigore del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di cui 

all’articolo 11, comma 2 del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 177, di assicurare la continuità 

dell’azione amministrativa nell’esercizio delle seguenti attività: 

a) rappresentanza e tutela degli interessi forestali nazionali in sede europea e internazionale e 

raccordo con le politiche forestali regionali;  

b) certificazione in materia di commercio internazionale e di detenzione di esemplari di fauna e di 

flora minacciati di estinzione, di cui all'articolo 8-quinquies, comma 3-quinquies, della legge 7 

febbraio 1992, n. 150, tramite le unità specializzate dell'Arma dei carabinieri;  

c) tenuta dell'elenco degli alberi monumentali e rilascio del parere di cui all'articolo 7, commi 2 e 4, 

della legge 14 gennaio 2013, n. 10. 

 

2. Per l’espletamento delle attività di cui al comma 1, il Capo del Dipartimento si avvale del personale 

inquadrato nei ruoli del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali ai sensi del decreto 

ministeriale 23 dicembre 2016, n. 18723. 
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Art. 2 

 

1. Gli effetti del presente decreto cessano a decorrere dall’entrata in vigore del decreto del Presidente 

del Consiglio dei Ministri di cui all’articolo 11, comma 2 del decreto legislativo 19 agosto 2016, 

n. 177. 

 

Il presente decreto viene inviato per la registrazione agli Organi controllo ed è pubblicato sul sito 

istituzionale del Ministero. 

 

 

                                                                                                F.to  Maurizio Martina 


